
UNITÀ DIDATTICA II

• IL LAVORO SUL CAMPO: TECNICHE DI SCAVO

• IL MATRIX DI HARRIS

• GESTIONE DEI DATI E DEI REPERTI : DALLO SCAVO AL POST-SCAVO

• MANUFATTI .... ED ECOFATTI: APPROCCIO TIPOLOGICO E SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE

•CRONOLOGIE E SISTEMI DI DATAZIONE
• EDIZIONE E COMUNICAZIONE

• CONSERVAZIONE, TUTELA E VALORIZZAZIONE



5. CRONOLOGIE E SISTEMI DI DATAZIONE

CALENDARI E CRONOLOGIE STORICHE

LE SOCIETÀ CHE HANNO SVILUPPATO LA SCRITTURA HANNO
REGISTRATO LA LORO STORIA SUI DOCUMENTI SCRITTI

 ROMANI (ANNO IN CARICA DEI CONSOLI O IMPERATORI)
 GRECI DATA DEI GIOCHI OLIMPICI (776 A.C.)
 EGITTO, VICINO ORIENTE E CINA ( REGNI SUCCESSIVI,

«DINASTIE»)
 MESOAMERICA (CALENDARI)

CRONOLOGIE STORICHE

• ACCURATA RICOSTRUZIONE DI OGNI LISTA DI RE DEVE ESSERE
COMPLETA

• LA LISTA DEI RE (INDICA LA DURATA IN ANNI DEL REGNO)
DEVE ESSERE COLLEGATA AL NOSTRO CALENDARIO
(AGGANCIATA)

• MANUFATTI, ELEMENTI E STRUTTURE DI UN SITO DEVONO
ESSERE POSTI IN RELAZIONE CON LA CRONOLOGIA STORICA
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CALENDARI E CRONOLOGIE STORICHE

Terminus post quem
(non può essere più tarda del

contesto in cui si trova)

TELL EL-AMARNA (EGITTO)
Ceramica micenea Tardo Elladica III A2

Terminus ante quem
(la ceramica non può essere più recente del

contesto di Amarna)

CRONOLOGIE STORICA EGIZIA

STORIA DELL’EGITTO SCANDITA IN 31 DINASTIE (PAPIRO DEI RE .- TORINO)
SI TRATTA DELLA STIMA DELLA DURATA DI OGNI REGNO, FINO ALLA CONQUISTA DI

ALESSANDRO MAGNO (332 A.C. )
PROCEDENDO A RITROSO SI DATANO LE SINGOLE DINASTIE (ANCHE USANDO DATI

ASTRONOMICI)

ANCHE I MATERIALI POSSONO DATARE
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DATAZIONI INCROCIATE



5. CRONOLOGIE E SISTEMI DI DATAZIONE

DENDROCRONOLOGIA SI BASA SU DI UN PROCESSO REGOLARE DIPENDENTE DAL TRASCORRERE DEL TEMPO

• LA SEQUENZA DEVE ESSERE LUNGA E SENZA INTERRUZIONI
• DEVE ESSERE ANCORATA AI NOSTRI GIRONI
• DEVE ESSERE IN RELAZIONE A STRUTTURE E MANUFATTI



5. CRONOLOGIE E SISTEMI DI DATAZIONE

DENDROCRONOLOGIA

Specie legnosa Quercus ithaburiensis subsp. macrolepis  (Kotschy) Hedge & Yalt

Circonferenza 354 cm
Sequenza definitiva
LE02003Q

Problemi di individuazione degli anelli

Numero anelli 183 anelli
Centro assiale Presente
Alburno presente
Waldkante Assente



5. CRONOLOGIE E SISTEMI DI DATAZIONE

GLI OROLOGI RADIOATTIVI

SI BASANO SU UN FENOMENO REGOLARE DIFFUSO NEL
MONDO NATURALE: IL DECADIMENTO RADIOATTIVO

14C - RADIOCARBONIO

TEMPO DI DIMEZZAMENTO (5730 ANNI)ASSORBIMENTO CESSA CON LA MORTE
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI

14C CALIBRAZIONE DELLE CURVE

LIBBY IPOTIZZÒ CHE LA CONCENTRAZIONE DI 14C IN ATMOSFERA FOSSE STATA SEMPRE
UGUALE, MA NON ERA COSÌ (INFLUENZATA DAL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE)

DENDROCRONOLOGIA
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI

TESSUTO DELLA SACRA SINDONE
DATA AL RADIOCARBONIO:

INTERVALLO TRA 1260 E 1390 D.C.
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI

LA TERMOLUMINESCENZA

ELEMENTI RADIOATTIVI (URANIO, TORIO, POTASSIO) DECADONO A VELOCITÀ
COSTANTE E NOTA ED EMETTONO RADIAZIONI (ALFA, BETA E GAMMA)

50.000 – 80.000 ANNI

SCARTO DI ERRORE PIÙ AMPIO DEL 14C

QUANDO IL MATERIALE VIENE RISCALDATO VELOCEMENTE A 500°C E PIÙ GLI ELETTRONI INTRAPPOLATI NEL
RETICOLO CRISTALLINO FUGGONO, RIPORTANDO L’OROLOGIO
NELLA CERAMICA LO ZERO È IL MOMENTO DELLA COTTURA
MISURANDO LA TERMOLUMINESCENZA DI UN CAMPIONE RISCALDATO IN LABORATORIO A 500°C SI PUÒ
CALCOLARE IL TEMPO PASSATO A PARTIRE DALLA COTTURA
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI

RISONANZA DI SPIN ELETTRONICO

PERMETTE DI MISURARE GLI ELETTRONI INTRAPPOLATI NELLE OSSA O NELLE CONCHIGLIE SENZA IL RISCALDAMENTO
IL NUMERO DI ELETTRONI INTRAPPOLATI INDICA L’ETÀ DEL CAMPIONE
L’OGGETTO VIENE POSTO IN UN FORTE CAMPO MAGNETICO INDOTTO

L’ENERGIA ASSORBITA DALL’OGGETTO AL VARIARE DELL’INTENSITÀ DEL C.M.  FORNISCE LO SPETTRO IN BASE AL QUALE
SI MISURANO IL NUMERO DI ELETTRONI
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI

METODO POTASSIO-ARGON

USATO DAI GEOLOGI PER DATARE LE ROCCE O I SITI DEI PRIMI ESSERI UMANI (OMINIDI)
SI APPLICA SOLO ALLE ROCCE VULCANICHE DI ETÀ NON INFERIORE AI 100.000 ANNI
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI
METODO URANIO-PIOMBO

SI BASA SUL DECADIMENTO RADIOATTIVO DI URANIO IN PIOMBO
UTILE PER UN PERIODO CHE VA DAI 500.00 AI 50.000 ANNI

SI USA PER LE ROCCE RICCHE DI CARBONATO DI CALCIO (ES. STALATTITI E STALAGMITI, CONCREZIONI IN GROTTE)
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GLI OROLOGI RADIOATTIVI METODO DELLE TRACCE DI FISSIONE

FUNZIONE SEMPRE IN RELAZIONE AL CONCETTO DI OROLOGIO RADIATTIVO
SI TRATTA DELLA FISSIONE SPONTANEA DI UN ISOTOPO DELL’URANIO (238U) PRESENTE IN
ROCCE E MINERALI, NELL’OSSIDIANA, NEI VETRI E NEI MINERALI INCLUSI NELLA CERAMICHE

COPRE UN ARCO CRONOLOGICO CONSIDEREVOLE (OLTRE 300.000 ANNI)
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METODO RELATIVI CALIBRATI

IL DECADIMENTO RADIOATTIVO È L’UNICO PROCESSO CONOSCIUTO CHE SIA REGOLARE
ESSO NON È INFLUENZATO DA TEMPERATURA O DA ALTRI FENOMENI NATURALI

CI SONO ALTRI PROCESSI NATURALI CHE, ANCHE SE NON COMPLETAMENTE REGOLARI, SONO
ABBASTANZA STABILI (ALMENO QUANTO BASTA ALI ARCHEOLOGI)

TUTTAVIA ESSI NECESSITANO, PRIMA DI ESSERE UTILIZZATI, DI ESSERE CALIBRATI OGNI VOLTA
ATTRAVERSO ALTRI METODI

METODO DELL’IDRATAZIONE DELL’OSSIDIANA

METODO DELLA RACEMIZZAZIONE DEGLI AMINOACIDI

METODO DEI RAPPORTI CATIONICI

METODO DATAZIONI ARCHEOMAGNETICHE



5. CRONOLOGIE E SISTEMI DI DATAZIONE


